
Il gruppo "Gente di Follonica" interviene dopo la decisionepresa
dalla conferenza dei servizi sulla possibile riapertura della struttura

"Inceneritore, hanno
perso anche i lavoratori
Avanti con 1e iniziative"

FOLLONICA______________
Ancora polemiche. Sconforto e rab-
bia tra i cittadini di Fiollonica do-
po la decisione dei giorni scorsi che
permettere all'inceneritore di Scarli-
no di riprendere la sua attività. A
fare da cassa di risonanza alle prote-
ste dei cittadini il gruppo "Gente di
Follonica" cha parla di "Cronaca
di una decisione annunciata, ina bi-
sogna continuare le nostre iniziati-
ve".
"Cronaca di una decisione annun-
ciata: questo l'esito della due giorni
di Conferenza dei servizi presso la
Regione Toscana per il parere di au-
torizzazione all'impianto di incene-
rimento del Casone. Non è una
gran vittoria - attacca il gruppo
Gente di Follonica -: ne esce a pezzi
la credibilità degli organi tecnici, ne
esci a pezzi la credibilità delle proce-
dure decisionali, tanto più che non
siamo di fronte ad una scelta strate-
gica, di interesse generale. Non è
nemmeno una vittoria per i lavora-
tori dell'impianto, più volte vittime
di errori politici e `manageriali'.
Quando un'azienda non produce
innovazione, investimento, rappor-
to con il territorio, ma solo interessi
economici e vive sostanzialmente
di rapporti politici, quale futuro oc-
cupazionale potrà mai esserci? La
lotta contro l'inceneritore di `Scarli-
no Energia' è stata ed è una lotta
per i diritti dei lavoratori e per quel-
li dei cittadini che poi sono la stessa
cosa: diritto al lavoro, all'ambiente,
alla salute. Come già più volte so-
stenuto siamo contro questo ince-

neritore, non per motivi ideologici
o pseudo ambientalisti, ma per ave-
re studiato e analizzato i dati tecni-
ci emersi dai vari studi presentati,
dalle sentenze, dall'attivismo dei cit-
tadini e dei consulenti passati e pre-
senti dei Comuni di Follonica e di
Scarlino. I rifiuti devono essere non
solo un'occasione di lavoro, ma an-
che di educazione civica: un ciclo
dei rifiuti virtuoso crea economia,
informa il cittadino, migliora la
qualità dell'aria che respiriamo ma
anche il decoro della città in cui vi-
viamo. Nessuna delle ragioni del
"NO" è stata smentita dalla Confe-
renza dei servizi, condotta in modo
pregiudiziale e sostanzialmente po-
litico. La lotta deve proseguire at-
traverso tutte le forme di ricorso ai
vari livelli - continua il gruppo -:
questo impianto è un insulto al
buon senso, alla buona tecnica, al-
la buona politica. Lavoriamo per
modificare la natura stessa dell'im-
pianto (quanto c'è bisogno di tec-
nologie, vere, per sviluppare il 'ci-
clo virtuoso' dei rifiuti), lavoriamo
per rivedere e rilanciare il piano del-
le bonifiche, lavoriamo per risanare
radicalmente il Canale Solmine, la-
voriamo affinché studi e controlli
sull'intero territorio siano continui,

reali, efficaci. Questo crea lavoro e
difende ambiente e salute. La Re-
gione Toscana ha ora scoperto do-
ver intensificare i controlli - conclu-
de il gruppo Gente di Follonica -: il
problema non è stato e non è tanto
e solo la quantità di controlli, ma
quando e come sono fatti. Ai due
sindaci Andrea Benini e Marcello
Stella, ai due Comuni di Follonica
e Scarlino chiediamo di condurre
queste iniziative, di proseguire la
lotta contro l'impianto, di mantene-
re unita la popolazione, compresi
tutti i lavoratori del polo industria-
le del Casone, attraverso tutte le
procedure amministrative possibi-
li".
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"Ho solo preso atto delle valutazioni
espresse dall'Asl competente in materia„
di Marcello Stella*

In riferimento all'articolo pubblicato in data odierna (ieri ndr) sul "Corriere diIMarernma", relativo alla mancata espressione di parere negativo da parte del
sindaco di Scarlino in Conferenza dei Servizi, si precisa quanto segue. Il sindaco non
esprime pareri in Conferenza dei Servizi, come strumentalmente riportato. L'articolo
29 quatercomma 6 del D.Lgs. n. 15212006, recita che nell'ambito della Conferenza dei
Servizi ai fini del rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale, vengono acquisite le
prescrizioni del sindaco di cui agli articoli 216 e 217 del R.D. 27 luglio 1934 n.1265
recante Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie'. L'AsI di Grosseto. compe-
tente in materia sanitaria, ha espresso le proprie valutazioni in merito al procedimento
Aia, con un documento trasmesso in data 28/08/2015 con numero di protocollo
44311. Nel sopracitato documento, l'AsI ha espresso nelle proprie valutazioni che
":non ci siano motivazioni per chiedere all'autorità sanitaria l'applicazione dell'art.216
sesto comma del T.U.LL.SS. n. 1265/34 per vietare l'attivazione dell'impianto". Pertan-
to il sindaco, in qualità di autorità sanitaria, ha preso atto delle valutazioni espresse
dall'Asl competente in materia. Si precisa che nella Conferenza dei Servizi decisoria
sia di Via che di Aia il sindaco. tenuto conto delle criticità evidenziate e delle problema-
tiche relative agli impianti di incenerimento, ha messo a verbale la propria contrarietà
all'impianto ed a questa modalità di smaltimento dei rifiuti, ritenendo necessario lo
sviluppo di nuove tipologie di raccolta, recupero e smaltimento nel rispetto della salute
pubblica e dell'ambiente garantendo il mantenimento e l'incremento dei livelli occupa-
zionali. Si sta cercando di intaccare un rapporto positivo e condiviso che perla prima
volta si è creato tra gli enti locali, le varie associazioni e cittadini contrari afl impianto
cercando di strumentalizzare stravolgendo la realtà dei fatti per funi puramente politici,
fingendo gravemente di non conoscere le regole le competenze e le responsabilità.
Faccio presente che il parere di AsI è stato protocollato e messo a disposizione dal
28/8/2015 e solo dopo 14 giorni Forza Italia esprime le sue valutazioni. Ci sarebbe poi
molto da dire in riferimento alle posizione politiche degli esponenti di spicco di Forza
Italia che erano nettamente a favore degli inceneritori compreso quello di Scarlino.

*Sindaco di Scartino


	page 1
	page 2

